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Economia verde, più investimenti
e occupati in crescita a 3,1 milioni

Fondazione Symbola

Nel 2020 il 35,7% dei nuovi
contratti di lavoro sono stati
creati da attività green

Realacci: opportunità
per innovare che coinvolge
già oggi un'impresa su tre

La transizione ecologica è già in atto
in Italia, nonostante molti si limiti-
no a parlarne e altri, esprimendosi
a favore, in realtà la ostacolano. Nel
2020 i posti lavoro creati da attività
green sono stati 3,1 milioni pari al
13,7 per cento del totale degli occu-
pati e pari al 35,7 per cento dei nuovi
contratti di lavoro previsti nel corso
dello scorso anno. Al contempo nel
quinquennio 2016-2020 sono state

441 mila le imprese che hanno deci-
so di investire in tecnologie e pro-
dotti green: i131,9% delle imprese
nell'industria e nei servizi ha inve-
stito, nonostante la crisi causata
dalla pandemia, in tecnologie e pro-
dotti green, valore che sale al 36,3%
nella manifattura. E ancora: lo scor-
so anno ha mostrato nuovi record di
potenza elettrica rinnovabile in-
stallata nel mondo, pari all'83% del-
la crescita dell'intero settore elettri-
co nell'anno. In Italia il 37% dei con-
sumi elettrici è stato soddisfatto da
fonti rinnovabili, con una produ-
zione di circa 116 terawattora anche
se la potenza installata è ancora di-
stante dai target di neutralità cli-
matica previsti per il 2030 (vedi in-

tervista nell'altra pagina).
Sono questi alcuni dei dati conte-
nuti nel nuovo rapporto Greenitaliy
realizzato dalla Fondazione Sym-
bola e da Unioncamere, con la colla-
borazione del Centro studi Taglia-
carne e con il patrocinio del mini-
stero della Transizione ecologica,
presentato ieri a Roma.

«C'è un'Italia che può essere pro-
tagonista alla Cop26 di Glasgow:
un'Italia che fa della transizione
verde un'opportunità per innovare
e rendersi più capace di affrontare
il futuro e coinvolge già oggi un ter-
zo delle nostre imprese», ha detto
Ermete Realacci, presidente della
Fondazione Symbola.

«Nel rapporto Greenitaly si co-
glie un'accelerazione verso un'eco-
nomia più a misura d'uomo che
punta sulla sostenibilità, sull'inno-
vazione, sulle comunità e sui terri-
tori - ha detto -. Siamo una super-
potenza europea dell'economia cir-
colare e questo ci rende più compe-
titivi e capaci di futuro. Possiamo
dare forza a questa nostra econo-
mia e a questa idea di Italia grazie
alle scelte coraggiose compiute dal-
l'Unione europea con il Next Gene-
ration EU e al Pnrr. La burocrazia
inutile ostacola il cambiamento ne-
cessario, ma possiamo farcela se
mobilitiamo le migliori energie del
Paese senza lasciare indietro nes-
suno, senza lasciare solo nessuno,
come recita il Manifesto di Assisi».
Tutto vero, anche se spesso dietro la
burocrazia inutile si nascondono gli
interessi di chi vuole frenare il cam-
biamento per non perdere le pro-
prie rendite di posizione.

Ieri però l'ad di Enel, Francesco
Starace, si è dimostrato ottimista

sulla possibilità di raggiungere gli
ambiziosi target previsti dal Pniec
per le rinnovabili, pari a 7o gigawatt
entro il 2030.

«Fra il 2010 e il 2013, in tre anni
sono stati installati 15 mila me-
gawatt di impianti solari da parte
degli italiani, che insieme hanno
fatto 5oomila impianti, sorpren-
dendo tutti gli esperti di energia.
Quindi penso che anche stavolta ce
la faremo», ha affermato.

Secondo il manager Enel «il Pnrr
e la transizione, se continuano a
questa velocità, richiedono solo per
il nostro settore circa 15mila addi-
zionali, quadri tecnici per scaricare
a terra gli investimenti ma che oggi
non ci sono. i5mila persone sono
tante. Abbiamo avviato un pro-
gramma di formazione in io centri
sul territorio e creato un bacino di
utenza da cui tutti i nostri contratti-
sti e fornitori possano poi attingere
quando arriverà il flusso di investi-
menti che ci aspettiamo».

Il mínistro per la Transizione
ecologica, Roberto Cingolani, ha
concordato su quelli che sono i
punti di criticità per l'attuazione del
Pnrr e della transizione.

«Abbiamo un problema serio di
formazione», ha detto. La transi-
zione ecologica «nelle scuole deve
diventare una materia fondamen-
tale e questo si fa con una partner-
ship pubblico- privata. Serviranno
nuovi jobs. Solo nel settore ricerca
e sviluppo vi dico che abbiamo 30-
35mila ricercatori in meno rispet-
to a nazioni con lo stesso Pil com-
parabile. Qui c'è un problema
enorme. Questa battaglia si vince
con le competenze».

—L.Ser.
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II lavoro nella green economy

Occupati che svolgono una professione di green jobs.
Anni 2014-2020, valori assoluti in migliaia, indici 2014=100

GREEN JOBS (SCALA SX) INDICI 2014=100 (SCALA DX)
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